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Venerdì 23 marzo 1951 

Problemi 
della gioventù 

La lotta per la pace 
1 Gli ultimi mesi, in modo par­

ticolare dopo le venuta del guer­
rafondaio Eisenhower e dopo 
l'ondata di « cartoline rosa », 
hanno visto la gioventù del no­
stro paese elevare alta e forte 
la propria voce di pace per far 
intendere ai servi dello stranie­
ro, i quali provvisoriamente g o ­
vernano l'Italia, che il nostro 
paese mai fornirà carne da can­
none per la guerra di aggres­
sione - che i briganti dell' impe­
rialismo americano vorrebbero 
scatenare contro l'Unione S o ­
vietica e i paesi che già si sono 
liberati dalla schiavitù capitali­
stica. In questo senso le mani -
festaaioni dpi 18 marzo sono 
state un'altra grande e ineoul-
vocabile dimostrazione della v o ­
lontà di pace che anima la g io ­
ventù d'Italia. 

Da un capo all'altro del Pae­
se, in questa giornata, centi­
naia di grandi e piccole manife­
stazioni hanno visto nelle grandi 
piazze delle città, capoluoghi di 
provincia, nei comuni e villaggi, 
decine di migliaia di giovani e 
di ragazze, uniti nella protesta 
contro la politica pazzesca del 
riarmo, contro l'aumento della 
ferma, contro il riarmo della 
Germania e por auspicare un 
incontro dei Cinque Grandi. 

La giornata del 18 marzo è 
stata un nuovo monito per le 
forze della guerra, non solo 
perchè la gioventù è accorsa in 
massa a queste manifestazioni, 
ma anche perchè ha dimostrato 
che la gioventù italiana è co ­
sciente del fatto che « la pace 
non si attende ma si conquista », 
e pertanto si mobilita per to­
gliere la maschera a chi vuol 
portare la nostra Patria verso 
una nuova catastrofe. 

La giornata del 18 marzo e 
la settimana preparatoria han­
no confermato inoltre l' impopo­
larità che va sempre più acqui­
stando il governo De Gasperi, 
governo della guerra, della m i ­
seria e della discordia nazionale, 
fra i più larghi strati della g io ­
ventù: migliaia di giovani indi­
pendenti e aderenti ai mov i ­
menti e partiti governativi, han­
no dato la loro adesione en tu­
siasta alla manifestazione della 
gioventù italiana per la pace. 

Oggi la gioventù si accorge 
sempre più che non si. può par­
lare al tempo stesso di pace e 
stanziare 250 miliardi per il 
riarmo, n o n si può lavorare 
per la salvezza della Patria e 
mantenere nella indigenza e 
nella disoccupazione cronica 
centinaia di migliaia di giovani 
e di ragazze, non si può parlare 
di pace e rimandare alle calen-
d e greche gli annosi problemi del 
Sud d'Italia e delle Isole. Questo 
hanno detto chiaramente i g i o ­
vani durante le manifestazioni 
del 18 marzo che hanno visto 
la gioventù operaia del set ten­
trione accanto ai contadini p o ­
veri senza terra dell'Italia m e ­
ridionale e delle Isole. 

Forti della esperienza acqui­
sita in questi ultimi mesi nella 
lotta per la pace e l ' indipenden­
za della Patria, consapevoli de l -

' la grande forza che rappresen­
tiamo nel Paese e della guida 
sicura che ci v iene dell' invinci­
bile Unione Sovietica paese del 
socialismo vittorioso, dobbiamo 
trarre nuovo slancio in tutta la 
nostra attività per allargare 
sempre più il fronte dei giovani 
che nella pace vogliono c o n ­
quistarsi un migliore avvenire. 

In ogni fabbrica, nel le scuole» 
nei Comuni e nei quartieri c i t ­
tadini dobbiamo andare s e m ­
pre più in mezzo alla gioventù, 
allontanando da noi ogni forma 
di settarismo, per trovare coi 
giovani che vogliono la pace i 
motivi che possono unirci in 
questa lotta. Dobbiamo renderci 
conto, e le ultime manifestazio­
ni per la pace ne sono state la 
più evidente testimonianza, che 
dovunque ci sono giovani che 
non condividono l'evolversi de l ­
la politica del Patto Atlantico, 
anche se ieri questa politica 
hanno condiviso accettandone 
l'inganno difensivo. 

Sempre più i giovani si a c ­
corgono che la politica del P a t ­
to Atlantico vuol dire accettare 
senza discutere gli ordini dei 
padroni americani, i quali si 
sforzano di creare una situazio­
n e gravida di nuovi conflitti 
militari che minacciano di get ­
tare il mondo in una nuova 
guerra. Si tratta oggi di porta­
re il dialogo in mezzo a tutta la 
gioventù di estendere la discus­
sione * a tutti gli ambienti e 
strati sociali, sul problema che 
deve essere al centro di tutta 
la nostra attività presente, per 
chiedere la conclusione di u n 
Patto di pace tra le cinque gran­
di potenze: Stati Unit i d 'Ame­
rica, Unione Sovietica, Repub­
blica popolare. Cinese, Gran B r e ­
tagna, Francia. 

La lettera che la Giunta na -
«Jonale giovanile del Partigiani 
della Pace lancerà quanto pri ­
m a alla gioventù Italiana facil i­
terà enormemente questo l a v o ­
ro. Compito delle Giunte gio­
vanil i provinciali e periferiche 
sarà quello di dare continuità 
e non lavorare a sbalzi nella 
lotta per la pace: si debbono 
contrarre legami permanenti 
con le migliaia di giovani indi­
pendenti , di Azione Cattolica 
e di altri movimenti , che si sono 
avvicinati al movimento per la 
pace, chiedendo ad essi di par­
tecipare al le Giunte giovanil i . 
Centinaia di Giunte periferiche 
devono sorgere nel le fabbriche 
grandi e piccole, nei Comuni, 
ripf villaggi e nei quartieri c i t ­
tadini e hi modo* particolare 
nel le scuole e ne l le Università. 

Fedele alle tradizioni del pas­
sato e forte delle esperienze a c ­
quisite nel le recenti lotte, la 
piover iù comunista e socialista 
deve dedicare tutte le proprie 
energie per estendere II fronte 
del piovani amanti della pace, 
per il bene di tutta la gioventù: 
e del nastro popolo S P. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DIETRO LA FACCIATA DI UNA COLOSSALE GREPPIA D.C. 

Palli segreti della Federconsèrzi Le vittime 
con banche e gruppi industriali! costruttori 

i ì . 

Sull'esempio dei grandi trust - Affari in famiglia con la Confida 
e col conte Arme ni se - Consuntivi che non sono stati resi noti 

' n 
Preoccupozione fondamentali del­

la Fedtrcontorzi i quella di tua-
scherare e « spezzettar* » in mille 
modt i suoi cento e più miliardi 
(abbiamo già detto che questa cifro 
è prudenziale, e la citiamo a puro 
titolo indicativo). Seguendo a oun* 
tino l'esempio dei grandi trusts. 
tono stute create una quantità d> 
società legate a catena, ciascuna 
delle quali appare come una dina 
indipendente. Questo uiwiene nel 
rettore aella produzione di concimi 
(SIR di Ravenna, Cangello, ecc.). in 
quello della trasformazione dei vm-
dottt del suolo (Massalombarda), 
nel campo degli imballaggi (SASA 
di S. Pellegrino), del .mulini e pa­
stifici (MAP di Latina). Meritevole 
di particolare attenzione, una so­
cietà di assicurazione (Fondo Asti-
curativo tra Agricoltori - FATA), 
che ha sede a Roma, in via Nazio­
nale, e che è presieduta da un al­
tro deputato democristiano. Le mol-
'eplici attività della Federconsorzi 
non risixirmiano l'industria edito­
riale, settore nel quale è siato co­
stituito il Ramo Editoriale degli 
Agricoltori (REDA), che pubblica 
il settimanale « Giornale dell'Agri­
coltura », il mensile • Rivista Agri­
cola » e parecchie collane di libri. 
Prima della guerra, la REDA vra 
divisa in part-' uguali tra F* dvr-
consorzi e Confida. Quel che è suc­
cesso poi non è del tutto chiaro. 
Sembra che la parte della Confida 
Ma stata venduta, durante il pe­
riodo nazifascista, per 300.000 lire 
alla Banca dell'Agricoltura, del 
conte Armenise. Sembra anche che 
til principio dell'anno scorso Paola 
Bori orni abbia riacquistato queste 
azioni per ben • 30 milioni. Fatto 
«ta che ora la società appartiene 
completamente alla Federconsorzi; 
" fatto sta che da vn po' di tempo 
«n qua V « Giornale d'Italin » — i 
«*ut legami con la Banca dell'Agri­
coltura e col conte Arni enne sono 
diciamo così, fraterni — è divenuto 
attivo sostenitore di qual$7nri mi 
nativa dell'on. Bonomi, riguardi 
essa la Federconsorzi o la Confe­
derazione dei Coltivatori Diretti. 
Che c'è di male, del resto, a farsi 
teciproci favori tra umici? 

Ma le lunghe braccia della Fede­
razione dei Consorzi Agrari non si 
fermano qui. L'organizzazione, co­
me l*« affare > del grosso magnato 
Pólenghi ha clamorosamente rive­
lato, tende ad assumere grosse par-
tecipaz'oni in imprese private. E 
qui si sconfina, dal poco lecito, nel-

•cherano grotti vuoti? Le « gestioni 
speciali » • le altre attività della 
Federcontorzi fanno rimettere mi­
liardi allo Stato? Inquietanti inter­
rogativi, questi. I sospetti di omertà 
e di collusione nascono immediata­
mente, « l'ostinato rifiuto a dare 
chiare e circostanziate risposte lì 
rendono più che legìttimi. Il Presi­
dente della Commissione senato­
riale Finanze e Tesoro, sen. Para­
ture, il quale in queste faccende è 
abbastanza addentro, ha parlato 
dell'esistenza di un deficit d'una 
trentina di miliardi ai danni dello 
Stato, di cui non riesce a trovare 
la giustificazione. Ftno a quando si 
continuerà a lasciare l'opinione 
pubblica all'oscuro, dinanzi a fatti 
« a dubbi di questa portata? 

Il Paese non sa a quali condi­
zioni la Federconsorzi esercita at­
tualmente la gestione degli am­
massi per contingente. Il Paese 
non sa a quali condizioni venga 

gestita l'importazione dei generi al­
leati in conto ERP. E' stato denun­
ciato In pieno Senato che per l'im­
portazione dei grano venivano pa­
gati nolt tre volte superiori al prez­
zo corrente. Come mai? Mistero. 

Il Paese però deve sapere come 
( gerarchi d. e. si siano impadro­
niti della Federconsorzi, come ab­
biano ridotto l'organizzazione ad 
uno strumtnto centralizzato e chiu­
so, come tradiscano gli interessi 
dell'agricoltura e degli agricoltori, 
come seguano una politica di mo­
nopolio « di alleanza coi monopoli, 
come perseguitano i pochi Consorzi 
Agrari in cut le forze democratiche 

SI ALLARGANO LE PROPORZIONI DELLA SCIAGURA DI MILANO 

del crollo 
in fuga per 

sono salite a 14 
evitare la cattura 

Un'altra bimba muore dopo 13 ore di agonia - Nuove prove suirinstabìlità del muro - Sintoma­
tiche dichiarazioni della moglie dell'ingegnere - Due assistenti fermati - Oggi i solenni funerali 
DAL MOSTRO CORRISPONDENTE : 
MILANO, 22 — Milano il è .sve­

gliata stamattina ancora sotto la 
impressione della tremenda scia­
gura di ieri. £ purtroppo una nuo­
va, dolorosa notizia ne ha accolto 
li risveglio: questa notte un'altra 
piccola creatura, Delia Nus~i, di 
9 anni, è morta al Policlinico por­
tando cosi a 14 il numero delle 
vittime della sciagura. 

Delia Nussi è stata trasportata 
questa mattina all'Obitorio. Le 
piccole compagne di scuoln sono 
ora in quel triste luogo, allineate 
in due sale al pian terieno e di 
fronte a loro, per tutto il giorno, 
ha sfilato un commosso corteo di 

sono riuscite a prendere in mano;uomini e donne del popolo, rico-
l'ammitiistrazione, come si prepa-iprendo di fiori le salme. Vi icslc-
rano a fare della Federconsorzi ufi'rmno ancora quesla notte, vcglia-
t-altdo strumento per la politica te dal pianto dei parenti; domat-
economica di guerra. Una le quattordici bare sai anno 

E' tutto quanto esporremo nei trasportate in Duomo e vi reste-
prossimi giorni, e non ci sarà da'ranno — a raccogliere ancora l'o-
annoiarsi. L. P. Ingaggio della popolazione — fino 

alle 14,30, A quell'ora avranno Ini­
zio 1 funerali, a cui parteciperan­
no certamente migliaia e migliaia 
di persone. Per via Dante, Largo 
Cairoli, via Legnano, Porta Volta, 
il mesto corteo raggiungerà 11 Ci­
mitero Monumentale dove avrà 
luogo la cerimonia funebre*. Di 
qui poi le piccole bare verranno 
ti asportate a Musocco dove ver­
ranno tumulate insieme, una ac­
canto all'altra — come le piccole 
sui banchi di scuola appena abban­
donati — nel campo 39, in giardi­
netti offerti di l Comune. Un mo­
numento sarà eretto al centro dei 
campo a perenne loro ricordo. I 
funerali saranno a spese del Co­
mune: così ha annunciato ieri sera 
il Sindaco Greppi al Consiglio Co­
munale, prima di sospendere la se­
duta in segno di lutto. Tutte le 
fabbriche milanesi saranno chiuse 
domani perchè le maestranze — 

UN INCONTRO DI PACE DI UN MILIONE DI GIOVANI DI TUTTO IL MONDO 

Grandiosi lavori in corso a Berlino 
per la preparazione del festival della Gioventù 

Inviti alle organizzazioni giovanili di ogni corrente politica - Colossali 
impianti sportivi - Competizioni culturali - Il rapporto di Berlinguer 

L'Qa. Paolo bonomi 
l'illecito. Perché, trattandosi di un 
<nte a carattere pubblco, la Fede-
lozione ncn può impegnare in spe­
culazioni del genere danaro eh* 
appartiene agli agricoltori, piccoli 
o grandi che siano (SÌ tenga pre­
sente, tra l'altro, che la « Polenti» 
Lombardo» risulterebbe in forti. 
aeficit). Per di più, lutti gli impe­
gni che la Federconsorzi assume 
cevono venir sottoposti all'appro-
eanone del ministro dell'Agricol­
tura. E allora et pungono glt inter­
rogativi già avanzati su queste co­
lonne e che. pazientemente rtpre-
sentiamo, visto che non hanno ri­
cevuto l'onore di una risposta: se 
fon. Segni era al corrente del­
l'acquisto delle azioni, perché ha 
dato l'autorizzazione? E se non era 
al córrente e non ha dato l'auto­
rizzazione, come Vacqu.sto ha po­
tuto avvenire? 

Ma tutto dò sarebbe- ancora nien-
'*. Adesso davvero arriviamo al 
more di quello che — senza esa­
gerazione — pud essere definito tm 
arosso «condolo economico, una ma­
nifestazione palese dei malcostume 
(he regna rn tutti i campi eotto C 
regime clericale. La Federconscrzi 
è tenuta a presentare U rendiconto 
rfelle • gestioni mpec;ali • al Mini­
stero del Tesoro. Ebbene, di questi 
conti, che ammontano come si è 
detto a parecchie decine di miliar­
di, la Federazione dei Consorti 
Agrari non ha mai reso noto alcun 
consuntivo. Da anni è in corso, da 
parte dei più diversi settori del 
Parlamento, vn intenso movimento 
per ottenere finalmente una chia­
rificazione dai responsabili di que­
sto stato di cose. Interpellanze e 
interrogazioni, discorsi e denunce 
non tono però bastati, prorenissero 
•sai dai comunisti, dai liberali e 
daolf indipendenti. Silenzio assola­
to. 17» ordine del giorno Paratore-
Hrani, che invitar* il governo a 
tirar fuori — se li arena — i conti 
delle «gestioni speciali», non hu 
avuto miglior aorte. 

0 criterio del non-rìepondere 4 
etato elevato a sistema dal gover­
no, quando ai tratta della Feìer-
coneorri. Sono sette o etto mesi 
ad esempio, che il senatore Sinfo-
nani ha presentato «n'interpetlanm 
per conoscere I retroscena della 
gestione della società attfettratrlc* 
FATA di evi abbiamo parlato, ma 
«eanche lui ha acuto il piacere di 
tenfireJ rispondere. 

Queste cortine di efTenrfn tnn-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 22 — Venticinque mi­

la rappresentanti di tutti ì Paesi 
del mondo ed oltre un milione di 
giovani democratici tedeschi, della 
Germania onentale e occident'ile, 
i r a n n o a Berlino alla sfilata del 
terzo - Festival Mondiale della 
Gioventù e degli Studenti per la 
Pace _ che si terrà fra il 5 ed il 
19 agosto nella Capitale della Ger­
mania. Sarà questo il più grande 
incontro internazionale di giovani 
che si sia mai avuto sul terreno 
del rafforzamento della pace e 
dell'amicizia fra i popoli del mon­
do. Berlino democratica ha ospi­
tato con calorosa fraternità la pri­
ma sessione del Comitato interna­
zionale per la preparazione di que. 
sto Festival che, come i prece­
denti, dovrà mostrare ancora una 
volta, nella grave situazione in­
ternazionale di oggi, che l'interes­
se di salvare e difendere la pace, 
è comune • tutti 1 gio\ani del 
mondo. 

Molti, In questa città duramente 
colpita dalla guerra, I segni della 
rinascita pacifica di un popolo. Fra 
gli scheletri delle due strade del 

centro ed ovunque nel settore de­
mocratico della città, sono in vi-
«ta grandiosi striscioni con una fra­
te di incitamento alla realizzazio­
ne delle opere di ricostruzione, al­
la lotta p«*r la pace, al rafforza­
mento dell'amicizia tedesco-polac­
ca, di cui si celebra il « Mese »; 
iscrizioni con l'annuncio della 
prossima conferenza dei lavorato­
ri europei contro il riarmo della 
Germania occidentale deciso dagli 
imperialisti. E* in questo quadro 
di iniziativa * di lavoro per la 
difesa della pace, che ha avuto luo­
go la sessione del Comitato del 
Festival, durante la quale i rap-
ort «entanti di 25 nazioni hanno ri­
ferito "al Comitato slesso tui pre­
parativi del Festival nei rispettivi 
Paesi. 

Il taluto del sindaco 
La riunione, dopo il saluto au­

gurale del Sindaco della Berlino 
popolare e dei rappresentanti del­
le Organizzazioni tedesche, è stata 
dedicata alle relazioni di Enrico 
Berlinguer, presidente della F. M. 
G. D e di Joseph Grohman. pre­
sidente dell'Unione Internazionale 

GLI ATTACCHI DEL GOVERNO CONTRO I COMUNI 

Un discorso di Dozza 
sul "reato d'essere sindaco 

BOLOGNA, « . — L» Sala Bossi, 
il vasto corridoio, gli scaloni ed il 
cortile sottostante erano questa ae­
ra gremiti di cittadini per ascoltare 
la conferenza dell'on. Giuseppe 
Dozza. sindaco della città, sul tema: 
« Il reato di essere sindaco ». 

Sono stati chiamati alla presiden­
za onoraria dell'imponente assem­
blea, indetta dall'Associazione dei 
Comuni, tutti i sindaci della pro­
vincia, i deputati e i senatori pre­
senti in aula. Alla presidenza ef­
fettiva aedeva il vice presidente 
della deputazione provinciale, av­
vocato Vighi. Erano presenti pure 
assessori e consiglieri comunali, 
personalità del mondo politico, eco­
nomico, culturale, e rappresentan-
ti delle organizzazioni democratiche 
e di massa della città, i segretari 
delle Federazioni provinciali del 
PCI e del PSI, compagni Bonazzi 
e Musai ta-

In un pacato a brillante C «corso. 
documentato in ogni auo punto, il 
compagno Dozza ha dimostrato che 
oggi costituisce reato essere sinda­
co. Non si può spiegare altrimenti 
il fatto che proprio ai sindaci siano 
negata qn-lle libertà stabilita dal­
la legge e dalla Costituzione, che 
appaiono diritto acquisito di ogni 
cittadino. Fra I numerosissimi e 
quanto mai significativi esempi ci­
tati. il caso di quel sindaco che. 
in omaggio alla libertà di pensiero 
e di parola, venne colpito da un 
decreto prefettizio perchè aveva 
« applaudito I punti «allenti di un di­
scorso contro li goieino ». 

Dozza ha ricordato di esser» sta­
to egli stesso denunciato per «dif­
fusione di manifestini non autoriz­
zati », nella sua qualità di uno oei 
cinque presidenti del Comitato pro­
vinciale del Partigiani della Pace. 
Si noti, ha aggiunto il Sindaco, che 
egli venne .a conoscenza di questi 
manifestini'solo in occasione della 
denuncia. Anche in questo caso è 
evidente che si è voluto colpire 
« quella • persona: in effetti il Sin­
daco. 

Il compagno Dozza ha dimostrato 
che II reato di essere sindaco deri­
va sopratutto dal fatto che mentre 
la Costituzione prescrive l'autono­
mia ed il decentramento per le am­
ministrazioni comunali, il Governo. 
attraverso l'istituzione dei precet­
ti. è portato ad Imporre un centra­
lismo rha intralcia i attività demo­
cratica. 

A questo proposito Foratore ha 
sottolineato come proprio il fasci­
smo fece del Podestà un semplice 
funzionarlo di governo e come ciò 
contrasti con ogni concezione de­
mocratica del Sindaco. Mentre la 
Costituzione amplia I concetti de­
mocratici della legga 1115 relativa 
alle arnmlnlatrarienl comunali, og­
gi in realtà si applicano le leggi 

f i 

fasciste del 1934 e le leggi di P. S., 
con una interpretazione' la più ri­
gida e la più ristretta. 

La Confindustria 
e il censimeito delle scorte 

La ConflndnStrla cu annunciato di 
< aver portato a termina > li censi­
mento della scorte s dalla capaci a 
prodattlva dello aziende, a di aver 
già trasmesso 1 dati raccolti al Mini­
stero Oeirladastria- Questa notista 
è stata accolta negli ambienti eco­
nomici • politici ccn viva sorpresa, 
ed è stata latsrpretata cosse aaa 
aatmtlc* dimostraselo** d| improa-
tltadlas da parto dell'organlzsaxlona 
padronale. Infatti, avendo 1 dae ra­
mi del Parlamento esclusa esplici­
tamente la Contndnstrla non era 
autorizzata a portare a termino le 
operazioni Intrapresa; anzi, por la 
parto g*à effettuata, 11 censimento 
andrà ripetuto. 

Ci si chiedo anche se ti Ministero 
dell'Industria ansia • no comprese 
che suo elementare dovere A di non 
accoglierà (a alcun modo a di non 
tenero In considerazione l dati tra­
smessigli dalla Confindustria. 

Studenti, rispettivamente sullo sta­
to dei preparativi per il Festival 
e sul suo programma. 

Il Festival, ha rilevato fra l'al­
tro Berlinguer, avrà carattere di 
manifestazione aperta a tutta la 
gioventù; la partecipazione al Fe­
stival, infatti, nun presuppone si 
abbia questa o quella opinione po­
litica. o si sta membri di questa 
o di quella organizzazione. 

« Per questo l'invito alla parte­
cipazione al Festival è stato avan­
zato, senza alcuna restrizione, a 
tutti i giovani del mondo ed a tut. 
te quelle organizzazioni giovanili 
e di studenti che non aderiscono 
alla F.M.G.D. ed all 'U.l .S. . . 

Numerose sono già le adesioni al 
Festival da parte di alcuni di que­
ste organizzazioni. Dall'Inghilterra. 
Finlandia ed altri Paesi altre per­
verranno nei prossimi giorni. Il 
Consiglio Mondiale della Pace, la 
Federazione Sindacale Mondiale, la 
Federazione Internazionale delle 
Donne Democratiche, la Federa­
zione Internazionale dei Sindacati 
dell'Insegnamento, numerose per­
sonalità internazionali, hanno pro­
messo il loro pieno aiuto per il 
completo successo del Festival. La 
sua riuscita infatti richiederà «no 
«forzo organizzativo gigantesco, del 
quale può in parte essere un in­
dice l'immenso prog/amma delle 
manifestazioni cultuiali, sportive e 
ricreative che avranno luogo du­
rante il Festival. Mostre di pit­
tura. scultura ed arte applicata. 
proiezioni di 135 film in 119 sale. 
di cui ?edici all'aperto, per 478 
mila spettatori al giorno; manife­
stazioni teatrali, complessi corali 
e danze popolari portate dalle sin­
gole delegazioni nazionali, daran­
no un'immagine senza precedenti 
della immensa ricchezza culturale 
dei popoli del mondo e delle aspi­
razioni creatrici e pacifiche dei 
giovani. 

Febbrili preparativi 
Competizioni sportive di ogni 

genere avranno luogo al Festival: 
calcio, pallacanestro, atletica leg­
gera, nuoto, lotta, ping pong, scac­
chi, ecc., ecc. Per ogni gara saran­
no messe in palio «medaglie spor. 
Uve del Festival - in bronzo, ar­
gento ed oro, cosi come nelle com­
petizioni culturali sarà attribuito 
Il titolo, di «laureato del Festival». 

Il Comitato Internazionale per 
la preparazione del Festival e la 
Gioventù democratica tedesca stan­
ne già svolgendo per la realizza­
zione di questo programma un la­
verò immenso. Il volto di interi 
settori della Capitale sta man ma­
no cambiando fisionomia: dove già 
erano macerie. là le brigate de: 
giovani spianano, preparano le fon­

damenta di grandi opere: una pi-
rcina di cinquanta metri per ven­
ti, con trampolino di tre, cinque, 
dieci metri, con una tribuna ca­
pace di ospitare ottomila spetta­
tori, uno stadio per quarantamila 
spettatori, campi di tennis, di pal­
lacanestro, una * Repubblica dei 
pionieri « intitolata a Thaelmann, 
che sorge su un'area di un milio 
ne di metti quadrati, con campi 
di tende, apparecchiature sanita­
rie, piscine, stadi, cucine, spoglia­
toi, laghi artificiali. 

Due colline sono state create con 
due milioni di metri cubi di ma­
cerie sgomberate dai luoghi ove 
sorgeranno tali lavori. 

Il Governo tedesco ha messo a 
disposizione del Comitato tecnici 
e mezzi meccanici di ogni sorta. 
La Gioventù tedesca, Aera dell'o­
nore a lei confidato di ospitare il 
Festival, porterà a termine con tre 
turni al giorno l'insieme di que­
st'opera gigantesca, che permette­
rà ai giovani di tutto il mondo di 
incontrarla e di conoscerla nel co­
mune cammino per il progresso 
pacifico dei popoli. 

SERGIO SCUDERI 

che già hanno sospeso il ' lavoro 
stamane per cinque minuti in se­
gno di lutto — possano accompa­
gnare nell'ultimo viaggio le quat­
tordici creature. 

Due inchie*te in corto 
La Magistratura ha intanto avo­

cato a se la dilezione della in­
chiesta formale sulle cause della 
sciagura, inchiesta che concorde­
mente tutta la stampa milanese di 
oggi reclama, augurandosi che essa 
sia la più esauriente posy^.le e 
che i responsjibìli \engano seve­
ramente puniti. Anche il Prefetto 
— dal canto suo — ha incaricato 
di un'inchiesta tecnica l'ingegne­
re capo del Genio Civile ing. Rafia, 
il capo dell'Ufficio Tecnico muni­
cipale ing. Bclloni ed il coman­
dante dei vigili del fuoco ing. Tosi, 

Sono state intanto confermate le 
prime impressioni raccolte ieri, 
che cioè il muretto non fosse co­
struito a regola d'arte e che so­
prattutto non fos<!e abbastanza ro­
busto, tenuto conto della sua espo­
sizione a venti contanti. Sono sta­
te pure confermate le notizie se-
condo le quali la fragile parete 
era stata costruita dall'imprendito­
re ed-le Eugenio Rrinoldi di Mi­
lano, su progetto dell'ing. Alessan­
dro Bianchi di Verona. 

Inesatte sono invece le notizie 
«erondo le quali sia l'impresario 
edile che l'ingegnere progettista 
sarebbero stati arrestati. La Que­
stura ha spiccato si nei loro con­
fronti ordine di fermo ma entram­
bi hanno fatto in tempo a prende­
re il largo prima di essere accluf 
fati. Sia il Rainoidi che il Bian­
chi (anche quest'ultimo si trovavn 
ieri mattina a Milano) sono stat' 
avvisati del crollo dopo mezzogior­
no. ma anziché recarsi sul luogo. 
come sarebbe stato loro dovere, SÌ 
sono fatti portare in taxi, ciascu­
no per proprio conto, alla Stazio­
ne Centrale e sono partiti per de­
stinazione ignota senza più fare ri­
torno. La Questura ha fermato in­
vece due assistenti del Rainoldi, 
Aldo Bianchi e Anqelo Carugo. 

/ / pianto dell'ingegnere 
La fuqa del Rainoldi e del Bian­

chi non ha avuto certo il risultato 
di tranquillizzare la cittadinanza 
che fin da ieri aveva additato nel­
la febbre speculativa di certi im­
prenditori e nella leggerezza di co-
'oro che erano prepoeti all'educa­
zione del fanciulli della scuola 
« Polloni >» 1 primi responsabili del­
la disgrazia. I due ingegneri fug­
gendo, hanno dimostrato se non al­
tro di non avere la coscienza tran 
quilla. Lo ha dato ad intendere lo 
stesso ing. ' Rainoldi. Sua mogli* 
ha infatti dichiarato ad un gior 
nalista: « Tre mesi or sono, quan­
do è crollato il primo muro, mio 
marito ha avvertito l'ing. Bianchi 
ricordandogli la discussione che 

avevano avuto poco prima circa il' 
sistema di costruzione. Mio marito 
— ha aggiunto la signora Rainol* < 
di — ha preso con sé i disegni del­
l'in g. Veronese, in essi come sì ve­
drà, il muro era indicato con una 
altezza maggiore e i pilastri di so­
stegno In cemento avrebbero do-1 
vuto essere distanti quattro metri 
uno dall'altro. Non solo, ma il m u - , 
ro avrebbe dovuto essere «neh* 
più sottile». * • -* 

La signora Rainoldi ha poi affer­
mato che il marito, di propria ini­
ziativa, fece stringere i pilastri a 
soli tre metri uno dall'altro e fece 
abbassare il muro, » per renderlo 
più sicuro. La signora ha aggiun­
to che il marito non appena ap­
presa la notizia della sciagura, è 
fuggito di casa piangendo e tenen­
dosi il volto fra le mani, e che 
le sue ultime parole sono state: 
•• Non dimenticherò mai quei bim­
bi ». E' abbastanza chiaro e natu­
rale che l'ing. Rainoldi prima 
di eclissarsi — abbia tentato di 
scrollarsi dalle spalle ogni respon­
sabilità ma è cltrettanto evidente 
— dalle sue dichiarazioni — che 
egli ha avuto coscienza sin dal mo­
mento in cui lo ha costruito, che 
il muro non era sufficientemente 
soi:do. , . 

100 mila lire della Cd. L. 
Migliaia e migliaia di messaggi 

di solidarietà sono intanto giunti 
a Milano: hanno telegrafato il Pre­
sidente della Repubblica, ministri, 
uomini politici. Hanno telegrafato 
i Sindaci di tutte le città grandi 
e piccole d'Italia che hanno sen­
tito come loro la grande sciagura 
che ha colpito Milano. 
Centomila lire ha offerto immedia­
tamente la C.d.L., cinquantamila la 
Federazione comunista milanese, 
cinquantamila «l'Unità», diecimila 
la cellrla comunista di Giambel-
Iino, 500 mila gli operai della Bre-
da. ' . 

Nella tragedia si è inserito — • 
non poteva essere diversamente — 
il consueto livore anticomunista del 
questore Agnesina. Egli infatti ha 
proibito l'affissione di un manife­
sto della Federazione comunista 
con cui, dopo aver espresso alla 
famiglie delle vittime il cordoglio 
dei comunisti milanesi, si invita­
vano i lavoratori ad aderire alla 
sottoscrizione e si chiedeva alla 
autorità l'identificazione e la puni­
zione dei responsabili. Agnesina ha 
osato vietare ii manifesto affer­
mando che esso avrebbe e turbato 
•o spirito pubblico » e che la sot» 
'oscrizione « non era stata auto­
rizzata ». DI questa evidente gros­
solanità e mancanza di umana 
comprensione ha fatto giustizia 
però la Procura della Repubblica, 
la quale ha accolto il ricorso im­
mediatamente presentato dalla Fe­
derazione comunista ed h a autori** 
zato 11 manifesto. 

GIORGIO CINGOLI 
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VENTO MICIDIALE S U TUTTA L'ITALIA 

Nove pescatori annegano 
nelle onde dell9Adriatico 

Battelli affondati a Molletta e Sorrento - Ferimenti provocati da crolli e 
raffiche di vento • Il volo di una bimba - Due metri di neve a Potenza 

Nove pescatori «ono scomparsi 
nelle acque dell'Adriatico nel corso 
di un grave iortunale che ha im­
perversato ieri su tutto il litorale. 
La se agura più grave viene se­
gnalala aa Ortona. dove il moto­
peschereccio • Nicolino > dell'arma­
tore Natale Giselda è stato travolto 
dai marosi all'imboccatura del por­
to. Il capobarca Pompeo Iarlort, il 
motorista Sebastiano Costa, i ma­
rmai Luigi Paoiucci, Angelo Oli-
v.eri, Eugenio Tavani e Eugenio 
Francinio sono dispersi. Inoltre, 
due marinai del motopeschereccio 
• Gabbiano • e precisamente il mo­
torista Tommaso Rabino e il mari­
naio Dante Gaetani sono stati tra­
volti da un colpo di mare e inghiot­
titi dalle acque. Il Gaetani è riu­
scito a salvarsi, mentre il Rabino 
è scomparso. 

CLAMOROSA SPESATA AL "BUON SOCCOKSO,, DI MILANO 

Minacciano e picchiano le suore 
per rapire una novizia dal convento 
MILANO, 22 — U n «piaodio 

clamoroso, concl i sos i con l'inter 
vento della « Celere », ha turbato 
icrsera la paca dell'asilo delle 
suure de l Buon Soccorso. Tale 
Paolo Muselli, di anni 49, era fer­
mamente intenzionato a riportare 
a casa la propria figlia Ida, e n ­
trata nell'ordine religioso in qua­
lità di novizia contrariamente al 
parere dei familiari. A tale sco ­
po egli aveva tentato più volte 
di introdursi nel convento per 
parlare con la ragazza e convìn­
cerla a desistere dal suo propo­
sito, ma non era mai riuscito ad 
avvicinarla. ^ 

Ieri, infine, accompagnato dal 
proprio figlio Cesare, di anni 26, 
ti padre riusciva ad entrare inos­
servato, passando per una porta 
secondaria, nell'infermeria de l ­
l'istituto. Affrontati dà alcune 
suore, i due chiedevano energica­
mente di poter parlare con la l o ­
ro coru'iunta, ricevendo però un 
netto rifiuto. A questo punto ! 
due uomini si davano ad Inveire 
contro le religiose, giungendo fino 
a picchiarle p a minacciarle: d o ­
po alcuni minuti di baruffa, essi 

riuscivano a trarre da parta l e I A ) si provveder* alla riassunzione h» 
2 E X T 5 lanciavano a & r n o • « " « « • « « • « « • { ^ ^ J ? 1% 
. , _. ._ _ _ _ _ _ _ J ^ _«--__>- Ilo siaDaunento «ei vasto noo ap-

del convento, cercando affanno- pmm a l v.-jfi-ue-» rassegnazione 
della commassa di 300 milioni di li­
re. per col sono fiA «tati evolti gli 
opportuni pac«t pressi 11 Ministero 
del Trasporti; B) al lavoratori li­
cenziati, oltre le normali competen­
ze contrattuali verranno *eorri«pa9te 
lire 130.000 al 100 dipendenti più an­
ziani di et* e lire 125.000 al rima­
nenti 33* dipendenti 1 quali potranno 
frequentare corsi di riqualificazione; 
C) prima della Pasqua ed In attesa 
che da parte dell'azienda venga prov­
veduto all'integrale saldo delle com­
petenze ed interazioni dovute, al 
lavoratori licenziati verrà eonreuo 
un acconto tnfllviduale di I*. SD.000 
entro 11 S aprile. 

samente la giovane novizia all ' in­
terno dei dormitori e delle s tan­
ze, gettando lo scompiglio fra le 
occupanti. 

Nel frattempo le suore aveva ­
no chiesto aiuti dalla « C e l e r e » 
la quale, accorsa a gran velociti 
e penetrata a sua volta nel con­
vento, poneva fine alla movimen­
tata scena traendo in arresto i 
due Muselli, denunciati per v i o ­
lenze e violazione di domicilio. 

Tornava cosi la calma nel c o n ­
vento, e la novizia Ida poteva 
uscire dalla cassa nella quale si 
era nascosta, durante la frenetica 
caccia, per sfuggire al padre e al 
f ra te l lo . - ' 

1> èXCWfaì pGf itrwl Wsivll 
NAPOLI, 22. — Dopo oltre cinquan­

ta giorni di una delle più lunghi e 
dare lotte condotte dagli operai na­
poletani, è «tato concluso a Roma 
no aceordo che ha posto termine al­
la fase sindacala della vertenza re­
lativa «alla ehturort «allo stabiU-
rovnto sìafols. L'aeeordo stabilisce 

Numerose altre Imbarcazioni che 
si trovavano in mare nella not­
tata 6ono state fortemente dan­
neggiate. Il motopesca « Palesti­
na > si è arenato a varie mi­
glia a nord di Margherita di Sa­
voia (Bari). Altre quattro moto­
barche sono affondate nel porto 
d: Molletta 

A Sorrento li fortunale ha Pro­
vocato l'affondamento del motove­
liero « Roberto II » e ha seriamente 
danneggiato il « Concettina > e i! 
« Battista >. Un numero imprecisato 
di piccole imbarcazioni è andato 
distrutto. Nessuna vi'tima. 

Il pescatore Tullio MoronI di an­
ni 47, di Porto San Giorgio (An­
cona), imbarcato come capopesca 
sul motopeschereccio Neghelli. è 
miseramente affogato mentre lot­
tava sulla coperta contro la fur.a 
dei marosi: un'ondata ha spazzato 
il ponte travolgendo tutte le at­
trezzature di bordo. 

Analoga disgrazia è capitata < a 
quattro miglia dal faro di Piave, 
nell'Adriatico al marinaio Eugenio 
EUemo di 47 anni, da Chioggia, 
che le onde hanno strappato da 
bordo del motopeschereccio «Cast­
ra G. • . ~ 

D. vento di lezi ha causato al­
tre sciagure: colpito al capo da un 
blocco di cornicione staccatosi da 
un palazzo, il giovane operaio Car­
le Tarquini di Terni è jtato rico­
verato all'ospedale con prognosi 
r.servata per la frattura della vol­
ta cranica. Sempre da Temi si 
segnalano altri crolli di pezzi di 
cornicioni. 

A Salerno li 37enne Gaspare 
Capuano è stato gctiato a terra da 
una raffica di vento e versa in 
pericolo di vita per sospetta frat­
tura della base cranica. Altre 6 
persone sono rimaste ferite in in­
cidenti analoghi. A Caivano (Napo­
li) la 13enne Carmela Orgiani è 
stata addirittura scagliata dal ven­
to dalla terrazza ove «i trovava fin 
nei cortile sottottante, riportando 
gravi contusioni. , 

Per puro caso il erollo di una 
ciminiera atta 45 metri a Suzza ra, 
non ha provocato una grave scia­
gura: una sessantina di operai han­
no mlatti provv.denzialmente ri­
tardato di qualche minuto il loro 
ingresso nel cortile dove la cima-
mera s'è abbattuta, completamen­
te distrutta 

Anche in Sardegna il vento ha 
fatto vittime: il caso più grave si 
è registrato a Pirri (Cagliari), do­
ve il muro di un'abitazione è crol­
lato travolgendo un bimbo di set­
te anni, che è stato - tratto dalle 
macerie con una gamba schiac­
ciata. • -

Intanto l'abbassarsi della tempe­
ratura ha fatto tornare la neve 
perfino m Lucania e m Calabria: 
nella zona di Po.enza la neve ha 
raggiunto l'altezza di due metri. 
ti traffico automobilistico, e in par­
te quello ferroviario, sono stati 
interrotti. , „ ' 

I lavoratori panettieri . 
in viva agitazione 

SI * riunito u Comitato di agita­
zione del lavoratori panettieri ena 
sono la viva agita-Iona per otta-
nere l'estensione degù accordi Inter» 
eonxederau sulla, rivalutazione, sulle 
Commisaloni la taro», sulle garanzia 
par 1 dirigenti «indatali e sulla «ca­
la mcbiie e per la eassa ferie a l e 
.tate infrasettimanali, n Comitato di 
agitazione aa fermasieatt protastate 
contro l'assurdo attegg.amciito dal 
declao di non proaegu-re le tratta-
padroni che hanno improvvisamente 
uve. 

Il Comitato dì agitazione ha deci­
so di far partecipare 4 rappresen­
tanti del panettieri alla riunione fra 
le parti convocata per U 2* marzo 
dal ministro Marazza. pur essendo 
Infermato che gli industriali avreb­
bero già deciso di noa partecipar* 
alla riunione. Se anche quest'ultimo) 
tentativo di soluzione deUa vertenza 
dovesse fallire per la diserzione del­
la parte padronale. 1 panettieri in i . 
zteranno senz'altro l'az'.oa* sindacala 
prestabilita la cui responsabilità ri­
cadrà su coloro che Vhaaxu» provo­
cata. 

I dipendenti del Tesoro 
in sciopero il 10 aprile) 

s_BS-Bss__aa_-BSì---s_a» 

'Ti sindacato dei dipendenti del mi­
nistero del • Tesoro aderente aliai 
CGIL ha deciso di rinviare al 101 
aprile prossimo lo sciopero dalle I 
ore 7 alle 14 g!* predisposto in rutta 
Italia per rivendicare la ratifica del 
decreto 76 sulla perequazione delle 
competenze accessorie. All' azione 
parteciperanno anche la orgaaizze-

> stoni aderenti ella CT8L 
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